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Roma, 03 dicembre 2025 

Prot. 4.1.20/2025/GP 

 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Commissione X (Attività produttive, commercio e turismo) 
Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2024/825, che modifica le 

direttive 2005/29/CE e 2011/83/UE per quanto riguarda la responsabilizzazione dei consumatori 
per la transizione verde mediante il miglioramento della tutela dalle pratiche sleali e 

dell'informazione (Atto n. 345) 
 
Con il presente contributo, la Federconsumatori intende rilevare alcune osservazioni sulle norme in 

esame, circoscrivendo l’esame agli articoli di interesse del consumatore. 

La scrivente Associazione ha più volte sostenuto l'approvazione da parte dell'Unione Europea della 

Direttiva 825/2024 nota come "Empowering Consumers Directive" che si pone come obiettivo quello 

di rafforzare la tutela dei consumatori contro le pratiche commerciali scorrette ed ingannevoli 

oltreché quello di promuovere la transizione ecologica. Riteniamo, pertanto, positivo il 

recepimento, entro il 26 settembre 2026, della Direttiva in esame nell'ordinamento italiano, 

attraverso modifiche rilevanti al Codice del Consumo. L’intervento normativo sembrerebbe avere lo 

scopo di rafforzare in modo significativo la tutela dei consumatori, in particolare contro le pratiche 

ingannevoli legate alla sostenibilità, all’obsolescenza programmata e all’opacità nei rapporti 

contrattuali. 

Di particolare novità si configura la parte e gli articoli dedicati al riuso e all'obsolescenza dei prodotti 

perché apre ad una nuova frontiera che sembrerebbe integrare e superare la metodologia del riciclo 

del rifiuto. A tal proposto, va ribadito che la settimana scorsa si è tenuta la settimana europea 

dedicata ai rifiuti, espressamente dedicata ai RAEE: si sottolinea che il nostro Paese segna un 

significativo ritardo rispetto agli obiettivi europei di corretto conferimento dei rifiuti elettrici ed 

elettronici.  

Occorre quindi attivare adeguati strumenti per colmare la distanza con gli obiettivi prefissati.  

Nel merito del testo che ci è stato inoltrato proponiamo le seguenti modifiche: 

Codice del Consumo art. 18, comma 1 lettera n-sexies "marchio di sostenibilità": sarebbe utile 

inserire il termine "certificato" tra "qualsiasi marchio" e "di fiducia"; art. 18, comma 1, lettera n-

septies, punto 3): si propone di prevedere sanzioni pecuniarie per l'utilizzo abusivo del marchio di 

sostenibilità. 
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Codice del Consumo art. 51, comma 2, aggiungere dopo "in modo chiaro e evidente" "su supporto 

durevole";  

In conclusione, si rimarca l'importanza, per dare maggiore concretezza ed effettività all'intervento 

normativo, di tre aspetti: un controllo permanente e attivo da parte dell’AGCM per individuare 

tempestivamente campagne pubblicitarie fondate su informazioni e comunicazioni artificiose e non 

veritiere; un apparato sanzionatorio efficace e una attività di informazione dei cittadini rispetto alle 

numerose novità che verranno introdotte. 

L’introduzione, all’art. 18, di definizioni puntuali su green claims, marchi di sostenibilità, durabilità 

dei beni è necessaria per fornire una interpretazione chiara che possa contrastare fenomeni come 

il greenwashing, le pubblicità poco trasparenti e le false promesse ambientali, ma occorrerà vigilare 

affinché i criteri siano chiari e verificabili. 

Le modifiche apportate all’art. 21 prevedono l’inclusione tra le pratiche ingannevoli di false 

dichiarazioni sulla durabilità del prodotto, dichiarazioni ambientali prive di riscontri e l’uso 

ingannevole di aggiornamenti software presentati come necessari. 

Questo certamente rappresenta un passo decisivo per tutelare i consumatori da prodotti che 

promettono prestazioni ambientali o durata di efficienza non reali. 

Riteniamo che in questo campo sia fondamentale un controllo permanente e attivo da parte 

dell’AGCM per individuare tempestivamente campagne pubblicitarie fondate su informazioni 

ambientali artificiose. 

L’art. 22 prevede che gli operatori indichino in modo chiaro: la durata stimata dei beni, la riparabilità, 

l’esistenza di limitazioni tecniche o software. 

Le informazioni di cui sopra e in particolare quelle sulla riparabilità dovranno essere rese in modo 

chiaro e comprensibile, evitando termini ambigui che possano trarre in inganno gli utenti meno 

esperti. 

Importante l’introduzione del comma 5ter perché i consumatori spesso basano le proprie scelte di 

consumo di beni e/o servizi su comparatori che, in modo poco chiaro e trasparente, offrono 

indicazioni spesso fuorvianti. Potrebbero prevedersi anche sanzioni specifiche per i comparatori 

ingannevoli, considerata la forte influenza che esercitano sulle scelte di acquisto dei consumatori. 

All’art. 23 vengono aggiunte nuove fattispecie che costituiscono pratica ingannevole, tra cui: l’uso 

di marchi di sostenibilità non fondati su un sistema di certificazione pubblico o privato e la 

promozione di aggiornamenti software che peggiorano prestazioni o funzionalità. 
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Riteniamo importante introdurre il divieto di utilizzare “la scusa” degli aggiornamenti software come 

strumento per spingere verso l’acquisto di nuovi prodotti. 

 Le previsioni dell’art. 49 includono: informazioni su opzioni di consegna “green”, obbligo di 

promemoria della garanzia legale tramite avviso armonizzato e introduzione dell’etichetta 

armonizzata per la garanzia commerciale di durabilità. 

Per i consumatori che acquistano online (la maggior parte), questi strumenti rappresentano una 

garanzia di trasparenza: le piattaforme non devono nascondere tali informazioni in pagine 

secondarie o link di non immediata fruizione. 

 Con l’art. 51 viene rafforzato l’obbligo per l’operatore di fornire informazioni chiare prima 

dell’inoltro dell’ordine/acquisto. 

Spesso e volentieri i consumatori lamentano pratiche di oscuramento delle informazioni 

precontrattuali. Sul punto si vedano le attivazioni non richieste, anche con firma OTP. 

Relativamente a quanto previsto all’art. 65ter, andrebbe previsto un sistema di monitoraggio per 

verificare l’esatta esposizione dell’avviso e dell’etichetta, oltreché prevedere campagne informative 

nazionali per far conoscere i nuovi strumenti ai cittadini. 

Auspicando che le riflessioni esposte nel presente documento siano tenute in considerazione e 

ritenute utili e meritevoli di concreta valutazione, nell’interesse dei consumatori che sono diretti 

destinatari delle disposizioni previste, inviamo i più cordiali saluti. 

  

                                                                                            

                                                                                             Fabrizio Ghidini 

Vicepresidente Federconsumatori - APS 
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